
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 24 – 2, 1a) 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e 

do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca 

nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di 

essa sono diventato ministro, secondo la missione 

affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la 

parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da 

generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio 

volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero 

in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È 

lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e 

istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni 

uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con 

la forza che viene da lui e che agisce in me con 

potenza.Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo 

sostenere per voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 7 – 11) 

In quel tempo, il tetrarca Erode sentì parlare delle cose 

compiute da Gesù e non sapeva che cosa pensare, perché 

alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È 

apparso Elia», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi 

profeti». Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto 

decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire 

queste cose?». E cercava di vederlo. Al loro ritorno, gli 

apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano 

fatto. Allora li prese con sé e si ritirò in disparte, verso una 



città chiamata Betsaida. Ma le folle vennero a saperlo e lo 

seguirono. Egli le accolse e prese a parlare loro del regno 

di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.  

 


